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Gibò!-.. 
Anche la gente di spirito va soggetta 

a dei î kssegtterl perjodi di distrazione 
'dlìraVite r (filali le p\)6 succedere di di-
meotlcare se stessa fino alla Inoonse-
gaepM- Cosi è avveootoche il Don 
Chisciotte — organo radicale di urt mi­
nistro conservatore — scrivesse le s^; 

.e^li j(|rQlA,Jt)>|gi|dUlelift batj«î ^;icl&' 
•do(fo-iet,tf|M-1ltì-. 

olBggio di cinque italiani ad Hatineville: 
,«'Il snpeédópi di q|Uasti drribiii av-

, v,4nìn).̂ 'à'ti crea .al Governo nazionale il vénitaentl 
'dovére di;.^srgefe, pronte ed eccezionali 
, juiddiBlazIònj; e àuaoto più di energia; 
'.dlrìioluzló^nc!,dijaerezza,di'rigore, porri' 

n'Àl 'cò'mpfmèDt<̂  4,' iw^'o o<'°' clovere, 
tanto meglio pròvtrederà, perche in. av-
Vènì^en^p s^guitjpo le autorità.pubbli-
iibé'degli altri paesi a farsi indulgente-

' in'entti'tollerauti o vergognos)ifflea,te com-
plidi.dègli'aitantati contro gli italiani. »' 

Oibòl Ma questa sarebbe un î ltoroo 
bello' « 'buontt'alla iAe^dlomaniU ài Cri-

"é î'i Bt̂ feobe 'fare ia ii|to da grande 
' Póteàtk, e da Potenza che può spen­
dere. 

.. (Si sta: poco, .'a "parlare di « eccetto . 
nsli'Hoddisfazióni » da òbiedere con 
« eaeigla riaoluzio'n'e e fierezza » (sa 
f(|seé anqoja in ,yUa l&'Bi/brma non si-
espripiei^bbe altrimenti)); ma potrebbe 
dare! ohe'per'Dtteaere'qn^ste suddisfd-
zlODiooccrraUSe'inaDdBrè laggiù qualche 
nave, e, si'sa, le navi non vanno avanti 
senza carbone, e il carbouo costa quat­
trini 1 • 

, ..Ora,-ne abbiamo uui.dei qiialttrini da 
scéndere'in carbóne per il liiàso di farci 
riipdtVars all'estero ? 

,PQ!n(^diit.eio a Bomuaido Bonfadiui, 
q. Ti risponderà di no nel Corriere della 
ierù;; ei'al grosso • evattgelKta del Vetbo 
novo che dovrà daivài*e 'l'I'talia per'la 
v'efftÀéioia vo|ta aimbpo, fàranpo eco 
|:uttl.,i)9$)qt|;ita'qDq!aderito. al prograidma 
Afkpifde.di.iiasa, in nome idei quale 
orgoverna/come'sa =fare lui, l'on, ' DI 
Rudfn!. 

. Oibót "(iibòi Niente soddisfazioni e 
bieuiè grattacapi, di nessî na, specie; ma 
atftniini^trsiiioae'quieta"e'casalinga, coi 
l'occhio .se'atjtre attento al «oiddi Conte­
gno riémisìiWò,' {Dllériiiuza',' r'ass'e'̂ aazidne, 
é'd'aitj'e'iìhiili' virtù ey»qgeiicha non-; 

. cli$, pà^sjve. Le B|;iro nazioni facciano 
p^re !a loco vautiggio e contro di noi' 
ciò'oljè loro talentai 

L'Italia non déve'ocb'npa'rdi 'uè pre-
obduii'à̂ 'si 'di ciò che avviene a un 'óiii-
lometro (se aii (illiliSmeìrb''è troppo, 
siamo :jpronti ' a restriogdi^e'la inibu^a) 
dalle sue èoste e dai' suoi cdufiui di 

ma tapparsi In casa d^ buona 
ùj^siaìà if. curare le piccole faa,cendé do­
mestiche e ad.aver'dura del salvadanaio. 

Jl.Buo progtiatntìa "^di'politici estera 
ha dà''e8b'é'rè qti^sto: farsi pecora per-
Ol\è ir liipo non. la; D âogi j proùlàmar^i, 
^a'v,é̂ ,̂ .e disonesta per avere eredita 
presso le altre nazioni l'Il siib programma 
di politica mterpiu,'l'!abia^o già rias­
sunto in, uva pj^ioia:. il salvadanaio; 

Da,.questo'savio 'modeslo-ed esemplare' 
caatsgu'o,'n'e verrà'al Uostr'o paese atiche' 
il 'v'autaÉgio, che il Vatiiìano, vedèiddci 

castrati, non "stâ rà più sul .ti­
rato n̂ a farà pace coli'Italia.... per com-
pleiaroe la castrazione. 

'Vedrete vedrete -- 'se rimarremo fé-
ietì'd '̂néstó prA'è'rrfmma" — in pochi 
aÀp^ cVé, floi^ di paziond virile'- risp'ét-
tàdilé a rispettata sarà la uositra, e., 
quali'tesori Iroveremp risparmiati' ólel 
8alva'dali6ii)"il'gipt'nàchelo'rompbrani'ó!.'.. 

Per a'inbif dM' Cielo 'ion" doiian'dlamò 
dunqî 9 so,(fdis(azioni gì nessuna sorta 
né alla Francia né alla Svizzera né al-
l'Amii^ioa.'bè "a nessutro'j e'''làsciaiiio 
assfasjiaàfe'i^''linciare'ìn'i biioua 'pitti) 
quanti italiani .gir'E(b'0''!l m''op4'ò'̂ éi fatti 
loro'l....; 

.A .F R J G A 
XinèniUra i l • « l ' U A e l ^ l U » . 

Roma H — 11 coraanMaotB dol T)oel-
toih avrebbe àcbinosBo che lo wmi e ' 
le muniz'oui sequcilrato sono fabbricate j 
in.Frangia, quantunque • la .repubblica' 
Vròta 'èVt'raiiea! L» notizia fa grando 
fnipeeesiane. * - > .. • 

Fa spedita per la firma al Re il de­
creto che istituisce la < Gommiisslone 
dellertijada »'chB presto-terra hrprima 
acttttiEozà; ' 

Homa a — Un dispaoBfó da Lon­
dra alla S^ribkiiai^ea che lo Standard 
riceve dal suo corrispondente olandese 
notizia che la casa Rug e figli di Rot­
terdam, proprietaria della nave cattu­
rata, dichiara di nulla conoscere ri-
guarclo %\ bMieh iikWa 'aàverll ^dale fu 
effettuato quasi interamente a Maréfglia 
con destiiiaziobit a Obook e Gibuti. 

Nel giugno scorsa le autorità fiscali 
baiano «coperto uno steamer ohe ira-
eportavtt munizioni da guerra e nessuno 
della ciurma conosceva la loro destina­
zione. 

I^o t lx t e d e l p r i g i o n i e r i » 
RonM il — Una lettera di Oudln in 

data del 29 luglio da Oibuti alla con­
tessa di Santaflora, descrive l'arrivo dei 
prigionieri a Gibuti. Nulla di nuovo; sol­
tanto dice ohe i prigiouiori di Menalik 
e di Mak'innen, sono trattati bene; quelli 
di, Manga«c:à, Alala e altri ras, hanno 
trattamento pessimo. 

tOOO a r t i g l i e r i e s p e o i a l l s i t i 
a A i a s s A u a . 

Roma 11 — Alia fine d'agosto o ai 
primi di settembre andranno a Massaua, 
imbarcit'ddoM a. iSfapoii, l'OOOI-uomioi di 
artiglieria' e specialisti. L'i notizia data 
dai. giornali di Napoli, stasera è coofer-
mata iaWEsercito, 

G i r a n o n e l l ' E r i t r e a . 
Roma 11 — Si assicura che il Mi­

nistero della g'ùerra ha fatto pratiche 
per aver pronta nolh colonia Eritrea 
la quantità di grano necessaria a un 
eventuale grosso rinvio di rinforzi. L'e­
poca st'àbilita per la fornitura sarebbe 
la prima metà di ottobre. 

I l r i s u l t a t o dlel l ' ietpnsioti ie 
a l d e p o s i t o d ' A f r i c a » 

Roma 11 — Il generale Pistoia è 
tornato a R'ùma. La Ispezione al Depo­
sito d'Africa in Napoli è durata sette 
giorni ed è stata minuta ed accui;àta. 
D'ai servizio quadrupedi si è estesa a 
tutti i rami del Férviz^o,̂ specie alla con-
tubilità 0 ai rifornimenti. V\ assicuro 
che tutto fu'trovato in regola. 

Mi consta che il generale Pistola, la­
sciando Stappi i, ai è congratulato col 
maggioro Èia'fòfolijjier la oó'rrottezza e 
la esattezza dolla contabilità nel depo­
sito d'Afrioa, ', 

Cadono còsi tutte le insinuazioni fatte 
sul deposito. 

visorio, oon a capo il [residente Voion-
dakis Kosterod. 

Londra i i —• li Times scrive che 
il comitato alle riforme a Oandia fu 
sciolto 8 -si formò il nuovo' governo ri­
voluzionario. 

Il Congresso di pieologia 
A MOrVACO 

nsalliiiostrazMé i n j t m M a l i a in Meno 
Ad Atene ebbe luogo l'altra seta una 

dimostrazione sotto i balconi 'delle Le­
gazioni ingliise ed italiana, perchè l'Io-
glilteriia e l'Italia ricusarono ili parte­
cipare al blocco dell'isola di Candia. 

Aoahe i giornali elogiano assai queste 
due potenze per ii loro conte^iuo molto 
favorevole alla causa dei candiotti, VE-
phi^èris puBBftcàì^oi'ohe 'ili Italia si 
raccolgono volontari per andare ii com­
battere contro l'oppressione turca. (1) 

Pel matriinonio del Principe di'Napoli 
ItO CiEdr I n I t a l i a T 

Mandano da Cattaro, IO.: 
t Oggi è qui giunto il (ìolonnello dello 

stato maggiore russo Radurik,' corriere 
di gabinetto dello Czar, per assistere al­
l'arrivo del Principe di Napoli, che an­
drà prossimamente alla Corto moutene-
grina. 

Si afferma essere probabile che lo 
Czar si rechi a Cottigue dopo essere 
stato a Parigi. 

Da fonte attendibile si afferma ancora 
che io C>sar, reduce da Parigi, farà una 
visita ai Sovrani, d'Italia a Monza e 
passerebbe da'Trieste per reoarsi nel 
Montenegro. 

SI assicura iofirie che la. proclama­
zione ufficialo del matrimonio del Prin­
cipe di Napoli si farà ii 20 settembre 
prossimo. > 

U n a l a c u n a c o l m a t a 

Roma 11 — L'I fonderia di Torino 
ha ultimato la fusione di settaotaoinque 
cannoni, per sostituire quelli perduti ad 
Abba Gariina. Sono- pronti anche i re­
lativi affusti, 

nn iacmtTQ fra Silieliao II e Faare 
Parigi 11 — li principe di llnlies 

ha invitalo il presidente Faure ai Ox­
ford, dove giungerà anche l'imperatore 
Guglielmo. Quest'iocootro fra il presi­
dente delia republica francese ed il so­
vrano tedesco, avrebbe lo scopo di pre­
parare il terreoo alla visita che Guglielmo 
intendo fare nel 190Q a Parigi, ' .. 

La grave silflizionea Caiiìa 
Le notizie dei massacri itene 11 

di Tediak e Jì ,BraoVi'6n, ,délle chiesa' 
profanate, dei sacerdoti uccisi, produs­
sero' qui un grande fernlento,' Si nota 
specialmente una viva agitazione nell'e-
seroito, che vuol forzare il Qoverno a, 
far causa comune con gii insorti can' 
diotti. Il re Giorgio ebbe lunghe con­
ferenze con Delyannis e ricevette pure 
i .rappresentanti 'delie grandi potenze. W 
generale l'opinione che siamo alla vi­
gilia d'importanti avvenimenti. 

Atene 11 — Le notizie giunte sui 
massacri commessi aii Acropolis hanno 
provoc'àto indescrivibile indignazione. Fra 
le 31 vittimo .ii trovano due fanciulli e 
quattro sacerdoti. Il sacci dote che veniie 
miitilato' ed abbruciato.si, chiama Jére-

[ miàs. Corre voce cbe ad-. Apocorona sia 
astata tenuta un'assemblea rivoluziona­
ria, la Quule proclamò l'unione di Creta 
alla Gregeia e nominò il governo prov­
visorio. 

Aliene 11 — L'assemblea rivoluiilo-
nslria' tenuta ad .Apocorona era presie­
duta, da .Volondskis, che aveva preso 
parte all'insurrezione del 1821. 

Atene 11 — Un piroscafo inglese è par­
tito dal Pireo con a bordo 200 giova-
,notti. Si dice che il piroscafo sia diretto 
|H Liverpool, ma 'sembra invece che esso 
prepderà la rotta per l'isola di Oandia. 

Alene lì — L'JSpitropia raccoltasi a 
Fre, ha nominato ieri il governo prov-

I l c a l i l o i n A m e r i c a 

kuom York 11 — ...Negli'Stati" U-
ojti regna un, caldo ,terribile. La tepi-
p6fa{ar,a raggiunge all'i mbr», 103," J'ah,-
re^hwt- A Nuova (York e ,̂,Si Brooklyn 
si ebbero a deplorare 114 casi ,d'insola,-
zione ; a Saiot-Louis 29, 4,:15 a Chicago. 
CentiMia di'cavalli stramazzarono iporti 
al suqjo', rLa maggior pa.rte dei magàzi, 
zinj "e do,lie fabbriche è chiusa. Gli af­
fari sono complatameote ^qspesi, 

' Le slgnors fraaceal e'la' ozarlaa ' 
Parigi li — Il Sigqro iovjta le si­

gnore francesi, ,a raccogliere Bomme di 
danaro, per, presentare alla czariu?, ^u-. 
rà'ntejl soggiorno della coppia imperiale 
r.ùssa in FranciflriiUoa, oallttiper il barn-, 
bino, che. ell^ darà quanto prima alla 
lucè. 

NELLA CIVILISSIMA FRANGIAI • 

Marsiglia 10. ~ Alla corrida che 
ebbe. i\iogo i^ri, il publioo, -fra cui sij 
trovavano molte .donne, .chiese la morte 
del toro,. Non essendo stato parò esau-
difq, qupsto dfjsiderio la fplLa.sppiooò ili 
fuoco ^H'.Arena che venne completamente 
distrutta., > 

Marsiglia 10 — Lo scapdalo auo-
cessOjàlla,. ootrM» ' di ieri va, ricoroato 
nel fatto ohe il toro non venne uo.oiso,, 
sebbene nel manifesto (osse .stata an-
n'uiiziata • la sua morte, ha. (olla, indi­
gnata per questa mistificazione, cacciò 
dall'Arena i toreadores, ruppe le tri-
bunei/ipet>éSI8e''èliJ''ag«àti'"''d1! «̂ "Óllzid e 
poi nod paga abdora, appiccò fuoco in 
diversi pudti dell'Arena, della quale 
oggi SI Vedono soltaoto' le rovine. 

Coliegld Convitto Paterno 
(Vedi avvilo in IV pagina) 

L'iiórtaite coÉrÉza ttgrof. Liszl 
Questo Congrèsso ' iu'tei'oazionalo'di è 

ohiuso'domenlon e l'aii^ufio'pronuàoiato 
dal mialstro bavarese del'l'istrdzione oHe 
1 lavori del congt'eèso 'àvesserd ad èè-
sere notevoli e importadti, s'è avvei'àto. 

Il congresso di Monaco ha 'riunita, 
per la prima volta, scienziati, otie 'fino 
a pochi masi or aòoo sì professavano 
adepti di' scienze diverse, poiché non 
sono traBCorii-moltt anni dacché 1 filo­
sofi-ed i psicologhi, dall'alto 'del lóro 
cast'élii in ^ria e delle fabbriche artifi-
oialNello teorie più' ij nienb debuloàe, 
si cbMIsvin-tìiipeciori 'ai naturalisti, i 
quali d'altra pàrtrf professavano Jer co­
loro che non ha torto chiamavano'^'sò-
gnatoA e'gli''ell!tefloi di'frasij' àn mal' 
oelafó disprezzo.' • ' 

tPo'oo a poco, psicologhi è naturalisti, 
ftlosiifl e medlili, si sono venuti'aVvial-
naudo, hanno'compreso ohe mal può la 
filosofia attiagefe, ad altre fonti olle nisb 
siano quella dellij scienza poaUiva, e''ll 
congresso psicologico di Monaco hft a-
voto a suol membri ìHastri pajòologi, 
come il Sefgi dì Rima e^splritièt! còme 
la signora Sidgwick, naturalisti e an­
tropologi, anatòmici e tnedici'; e non,è 
mancato nemmeno l'intermezzo'allegro 
per la serietà' dei lavori ; il fakifo in; 
diano, il fémoBO fakiro di Biidtttìest, il 
q'uale distribuiva fra i membbi' del 'oo'tl-
gresso un opuscolo cooifioente la ' vera 
storia — itmm cie^pAmi probabilmente 
— del suo sonno, a si offriva di dor,-
mire gratuitamente. 

I congressisti paosiròno probabilmente 
ohe i dormienti s,\ congf.esai-sono, una' 
cosa-punto rara e'io-mandà^ono a dor­
mire altrove, 
.. Interessantisaimà'W'te 16lta'"-iJi<è'tiB-
,8ta I chiamarla così .^'che ai svdlgèpiir 
sempre sul' terreno '̂«olentifloo fra gli 
adepti dello sjiiritiaibd e ì suoi nemici. 

L'idea 8mriti§ta propumiatg ar^ta-. 
'mónte' ' d & l l f l i l W o l / ^ g l l c l : fu com­
battuta con 'serietà dj àr̂ cimépt̂ .̂ i an'̂ -
'lìzzatn,^ anatomizzata' ^liasi,,.néggla^ ne,! 

ŝuoi ' princioìi e nelle 'sue statistiche' d l̂ 
'd'étt. bager "Szògre'n déli'tjQjversltà d,' 
tJjjsala e 'dal pi'of. Riehe|, è "un .altro 
prdbleóìa ìntp'rossanté fu quello svoltp 
dal prof. Som'mérd'éll'un(versilà di,(^les-
seb, su no metodo gra&èo di leggere.' i 
pensieri, i. ^ , ^̂  ' 
' Il .prof. Soàraer è partilo dal̂ l'ammf f; 
tere ohe nella' maggior parte de] finsil 
i sedicenti oitiaroveggeii^',^ ^Ua jQumJjer-
là'bd,' dehvaiip le'.ior.o'cqhql.ijaioni. da .O; 
spressióni e móvimènti'iò'vóiòntari, p.' e! 
"ftstegBie^SJt'SWWnf'eJla man.(},'.0(JBMn 
SPPftffte ,cqs(ruito da!..prof.'eSftBi«n6iVs« 
4» lui .deuQBimato psioojifa/o,ai,riesca 
àd,i attroentar,̂  questi pioaolissimi,; mo-, 
làmeflti e posarne grafloamente le trac-; 
eie.' .,, . , . ' . l i -, 

J l prof.'Sommer ha di mostrato,, is'on 
a^A p.erie dì .esempi c)ha,qneatir<piocoÌÌ8-, 
î.mi movimeqtiinon piigiono venir] .'do-

qipatL.dalla. ivolobtà.ie ha. flsBatft. ooii 
sijo^.^tudi interessanti ili.prìuoipio.'.di 
un'arte di leggere 1 pensieri. 

Ei .riassuqiiRmo ancora. . . . \' \! 
Il do|t. Exnor di .'ÌJiefnna ha-fatto una-

applaudi t!S«ima ;oonferenza sulle sensa­
zioni autoe^irietiohei • i , .. ', I '1. 

,11 prof. Hflzold di Monaco dimostrò 
una serie continuata di suoni parfarcov 
npscere alcutui diffetti dell'udito . e al-
cuaa particolarità dei soì-domuti. > 

, Una conferenza importiantissima del 
prof. Kujp?, .di .Wiirzbnrg intorno laU, 
l'ip^uenza dall'attenzione .'sulla vivacità 
delie sebaaziooiiiaaqese.uoa vivacissima 
d.ìspnjia, alla, quale.pr^se parte.special­
mente j( dottor Exper. . -

Parlò il prof. Lipps sugli effetti fl-
stetici,^ lo iliijsioni ottiche, . • .ti 

L'ora^Q/e| spiegò unai sprie d'illusioni 
ottiche veramente interessanti, conclu­
dendo ohe'-Jl'effetto-S'élètiàff òtl«lira«óte 
ottico-geometrica' sono sempre collegati. 

Il' prof.. Ribot ai'Parlgi, che dò'vé'va 
prender parte al Congresso, ne fu' im-| 
pedito, e in sua "ve'ce il' dott. MaVillipr 
lesse un trattato su'i!i'a6s<raoh'o« dis 
emolions ohe contiene alciloe'bellissitna 
osservazioni intorno ai simbolisti; ' 

SI ebbe un discorso dol professor Gra-
shey di Monaco, nel qual'e l'orato're '-si 
diifosé a parlare'della gedési'del delit'io 
a della pa2zia,'aplégandO''oènie le'iiri-' 
pressioni, ohe-p'er m ì̂f̂ o dei, sen^t-ei 
depongono nella •coi-teoc'ila ' derabraléj 
consistono in modificazioni della resi­

stenza, oppo'sta daljp parti sensibili di 
qnesta al prnces.̂ o eccitante. . . . 

Plauso incondizionata o|tt^oqé una (ry-
jusione sui tentativi.'psicqlogìis'i f^tti ^pi 
i|ia'zzi |>er formarsi uî  .•jbĵ ai'O ojinqetta 
delle diverse mauifest^ziohi, ' di ,')iqeàta 
malattia, sp'éàialmente ,ÌD quaptó con­
cerne, lo BCiiggVrd dèlie Idea. ;'. „ 

Fai-lò'il dottor Paolo Floijjisig,! pro­
fessore di palohiàtrla, a direttore, dal 
manicomio di Lipsia, sui i'.óèntri ,d'aa-
sociazioiie del cervella umano ;̂ '] con. di­
mostrazioni anatomìbhe; Gittséppe.Saflji, 
professoi'e di antro'polò'gitt a^niipa l̂l : 
< Dove è la sede della 'ampzlQiĵ l.? n ,f)(!il 
dottor Proyar, ex, Ji'rpfess'òre di n?l,afjigia 
a 'Wiesbaden s'alia '«'.Psicologia dal'.bam.-
bino ». • . ^ ,̂.. , ,̂_̂ :,, 

In seguito.' .a .qdast'aitl.inQ , lì;jÌ0^s(i si 
accese uùk piccola ilisputa ti;a i pgioò-
logi e fisiologi. 

E a tacere d'al|H;Ì!hejt|^(^.o, lungo 
sarebbe eniimera'ré,' aoti 'possiamo fare 
a meno dì segoalaro il .discorso ŝ̂ illa 
r^sponsal^ilità .cr.imioala .(î '&ifnÌ!ifata,dal 
,'ptqf,,Frfia.z„'£if!5tj.. '• „-...(..E,....,,.i"i: ,',ÌII 

Egli accenhò<aUa.'ue8b9tità-.j«!tS',' fioii 
soltanto la paìchiaittia, ma bananoo la 
psicologia, sia maestra' Sai'i-'g'iVtiiiftì] a 

'Bha *è'n'̂ 'a|.'stàbi'tUo,'u'n' a€«!i^raft/ftep,8i-
polQgi'a :crjim'in?ilî <(.'8ÌÌl .fqpÀattPi.' iJfilKa 
responsabilità penale. Qualificando l'e­
quiparazione dalla' responsabilità Lììii:.̂ e-
nere'(sol Ubero arbitrio' aof£re'tifa<dlìéUa-
bile, dis^e che sj ^dpyeva..la]i,̂ ìay.Jaft'atto 
cii(|ei-a;'^",téopi.a •'iJÌ9t.ii!ié̂ q"'àc|it'r,)ò.' '. . 
...La.pliche del deliaqaenta.^dovertiiri­
guardare come tina'nnìtài dssia '«(HiÂ  
un totale, la qua!?' bpìiiòtó'tó''dÌg'Èfà 
fatto breccia Bnclie'nella giurispr,udepza 
garmanio|. ^ ' '•.•.,,','"•' 

Libero in sensd della legge, opperò 
responsabile, è i'.;iìSto''ii'durea;'"tt'^'Kan-
tochè vuoi alié'nazloha mentale, vuoi 
turbamento dei s^hsi non spsj^ndfbo 
tale libqrtà, .m»,ts.nil».|« taazìoinà i^Bor-
male la;'Solita reazione ad-infltiSsi e-
sternh . '' " ••••' •'' 

Essere ylé|)lbrev'̂ te ohe l'esame della 
responsabilità in delinquenti giovani, In­
vece dì prendere in riilessa l'uama.iii-
tèro, si limiti soltanto' al/poteré 4i P.6r-
cezione. ' • • • - . . 

Trattandosi della r,a8ppn4al)iliMì di a-
dulti, il iàrmmó'libero a^^difm dovrebbe 
venir sostituita con quello df, d/niitrio 
normaìi.i-^' -'- •'• -•>•'••"• 

Presentarsi parciò la cosa altrimanti 
quando 'BÌ' ti^àttà^el Ualfìi^tò'rB^àbituala. 
Contro Questi 'sna'lpana non è indicata, 
ma bensì va consigliato idì,s¥ahilcirla ia-
uocuo, per .misnrii amministrativa: •• 

. In avvenire.si , rinudcierà' àlla.paikii-
zìooe del delinquenti ,abitntiii,'J i .quali 
verranno ' equiparatli'ai itaranAlci' perleo-
losi. 'l'uttavia il prof. dott. Liszt dicihi&TÒ 
dì proporre di rinunciare al'nao-aeqiiii. 
stato concetto dalla> rèsponsabllitS, ksui 
devesi lanciare una certa elasticità. -Si 
dirà semplioemeuta: .'"<' J:' -'r. ''',-<iii 
.' «.Non sussiste .on'èlzidna puaibilSi 
quando l'autore/inel:momento del'ifatto, 
SI trovi in una stqto dii inooseìenew, io 
di ' impedimento. 0' perturbazione 'patolo­
gici dalle fa'collà mentali; statci che. e-
scinde la reaponeabilitàopanais^i* i ' •... 

Nel progattO'idi'qnoodìoa pau'a'lel s'aiz­
zerò è, par, ila prima' volta «oate'dipiBta. 
la difficoltà della, distiozione ''in gradi 
fra sanità a infermità mentala, .. ,„ 
•' La "cSiàiiiie- 'ptìri'Sóìdsf&^'yifi^yfiifie. 
eUe %ppinto*' quî 'si •'rUóóntt'i'.;JtaiW^;df 
sovente, fa apparita ' héòes8aria'''ftì1;a-' 
t l̂a della società ffledlaniie iuteridàm'éAt'a 
dello stesso in p,àuieomi od asili'i'pa-
ciali, abzichè richio'd'ere uiia puhisEional 

Con la condanna sarebbe dà .cSiiiBi;! 
nare la cons'egria dèi ''delinqiiéilte "in 
uno di tali isti'tuti'.' La ^'rèòliì'si'ohe.in 
questi dovrebbe precedere rajHzìòrip 
della pena e sarebbe dà'cklcoiarsi nella 
durata di quest'ultima. ' . 

E la pooa si eseguirebbe^ appratì alloi-à 
che per ' > • - ' - ' - -.ii5&:'-'J.'i l's'-
dividuo 
manicomio 
rata della pena inll'ittàgli con laii^jleti 
tiva sentenza. 

pooa SI eseguirebbe^appéna allora 
la subentrata guàrì'gyò'à'è l'ì'a-
potrebbè' vei^ir .rilasciata 'dal 

nio avanti;il 'decòi:sò d^Jila'aiv, 

Ipuotismo e sonriariibulS 
L'ultim'o numerò della Ritòìstà] satif-, 

tarla austriaca c^ótiéua .,un .parére ̂ (l[̂ l'. 
Consiglio .superiore di, sanità' per̂  .K^^' 
lare legalmente l'ipnotismo. TSv) pronjii^;. 
ziarlo, il Consiglio'è.^partito., da,l .taWÀ, 
che gli stalli 'coinpiiit\ ;̂ n' qui jpjù quella; 
parte' delibata dèlia psicoterapia'. ,bànapi 
mostrato che lasciandola asercnàre" ai 
profani potevano nascere danni seris psi' 



IL F R I U L I 
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I siatetna nnrvoao ; dunque lo Stato ha 
il diritto e il dovere di impedire i]uei 
danni. 

Il parere è aacompagDato da una a-
apoaizione delle aviluppo del primitivo 
< magnetismo animala » di Mesmer, che 

SroToeò il decreto di proibizione della 
ancelleria aulica del 1705. 
Dietro richiesta del prof. Lippicb di 

potersi servire del magnetismo come 
mezzo curativo, fu promulgato nel 1845 
\n Austria un altro decreto coi quale 
era atubìlito che soltanto 1 laureati 
nelle nDÌverait& dell'impero potessero 
eaorcilare il magnatisnio animale. 

Quel decreto obbligava il medico ad 
esercitare II magnetismo aoltantn in prò-
senza di un testimone, per evitare che il 
magnetizzatore si valesse della sua forza 
par fini colpevoli, 

Il parere del Consiglio superiore sani­
tario termina dicendo che questa ultima 
disposizione del decreto de! 1845 an­
drebbe abolita, perchè spessa non si rie­
sce a ìpoot'zzars una persona in pre­
senza di terzi e perchè è una ingerenza 
nella sfera medica; ma aggiunge chela 
Stato dove impedire il mestiere delle 
oosidatte sonnambale e aopratutlo le se­
dato pubbliche d'ipnotismo, che sono 
peci<iolose per v mediinn, e aiiche gli 
esperimanti dei privati. Por questo ohiede 
siano creati nuovi regolamenti di polizia 
per proibire le sedute ipnotiche. 

CALEIDOSCOPIO 
CrQfiMlie fKoIue. 
13 Agosto (1304). Grande pafliaggio di cavil-

l<tt*( ohe devaitarono la ciunpaga«, specialmeQtQ 
aot torritoiia di Trieotimo.» 

X 
UQ p«asitn> al giorno. 
B« la follìa foiae no dotoro, ti udrebbero pianti 

ìa tutte ]« oas*. I pani pi<) pericolosi e più oo-
nani «ODO qa^ti «h« io sono soltanto a meth. 

X 
Cognliìoni ntili. 
Par coDiervare lo splendore degli occhi e for-

liOrare la vista. 
^Preadota una cecta quantità di erba «uftaiìa 
e fittela stare In ìnfaslone noll'aeqaa distillata. 
Ritirate le piante, «premateno il succot e bagna­
tevi gii oecni varie volte si giorno eon qoesto 
succo alloogato con l'aoqaa. 

X 
La sSiige. MoBovwbo. 

P K P P D 
Spiaiuioae della binuria precedMU. 

PE-PB. 

X 
Par In i» . 
Si parh d'anft aigaora molto magra. 
— Ha parò una Ula preaeaxa di spirito.... 
— 31, ma OHA tale assaiua.... di corpo. 

Penna e. Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e djjà dei Judri) 
ÌXOTB P O l l D E i K O K B S I 

Decesso — Funerali. 
PordsQODQ, Il loglio. 

(a. gviizXi} Dopo brevissimi malattia, 
cessava ieri mattina di vivere la signora 
Luigia TucoastEllero, moglie' all'avv. 
ISuea. Goal, in poco- pi& di un anno, 
l'egregia famiglia Turossi veniva col­
pita per la terzi volta dalla maggiore 
delle GCiagnre. 

I funerali della povera signora, esem­
pio di ogni virtù famigliare, ebbero 
luogo oggi alle 18, e riuscirono vera­
mente solenni, fra accorrere di amioi, 
couoscanti e cittadini. Fu una dimostra­
zione slDOcra di compianto e di stima, 
ohe deverinscire di conforto alle de­
solate famiglie Ellero e Torossi, alle 
quali porgo lo più sentita condoglianze.' 

Nel Camposanto, parli il signor An­
tonio Polese, riourdando le rare doti dì 
cui andava ornata la defunta. 

U n f r l u l n n o c o n d a n n a t o p e r 
o lCeso al l ' . I m p e r a t o r e d* A u ­
s t r i a ! N.̂ i primi mesi del corrente 
anno, mentre la cittadinanza .triestina 
seguiva liou passione gli avvenimenti 
che si svolgevano in Africa, e la ope­
razioni delle truppe italiane, erano il 
tema d'ogni disci'rso, nói I corso della 
i, r. Accademia di commercio e nautica 
avvenivano quasi quotidianamente fra 
gli studeuti discusainnl intorno a quegli 
avvenimenti. Gli animi dei giovanetti, 
divisi in duo partiti, a' licoendevauo du­
rante quelle discussioni, senza poro u-
scire dal semplice dibittito accademico. 

Avvenne però che uno dei giovanetti, 
Alarlo Marcolin, di 16 anni, di rispet­
tabile famiglia friulana, ma dimorante 
da lunghi anni a Trieste, di carattere 
facilmente eccitabile e impetuoso in ogni 
atto, q.che.losse stato, prav.ocato o. vo­
lesse ili 'qualche guisa far dispatto a 
due suoi compagni, avrebbe espresso pa­
role poco riverenti per la persona del­
l'imperatore Francesco Giuseppe. 

Benché ì due antagonisti del Marcolin, 
sdegnati, volessero denunciare il oompa-

' gno ai professori, quella volta non ne 
fecero nulla, e della cosa allóra non si 
parlò più. 

Ma il fatto ai sarebbe ri potuta il 23 
e il 24 marzo. Il Marcolin avrebbe, se­
condo la denunzia dei suoi compagni, 
scagliato ripetutamente una »pugua iu-
trìsa d'acqua contro l'offlg' dell'impe­
ratore, facendo anche II geat i di sputarle 
contro. Allora i due suoi compagni, At­
tilio VìsentlQi e Riccardo Prrfoirau, si 
recarono alla Olrezions doll'Iitituto de-
Duoziando il Marcolin dei i eato com­
messo. 

La Direzione dell'Istituto, cedendo ad 
un naturale senso di compulsione per 11 
giovinetto che ai sarebbe raso, forse io-
uonsapevoluiouts, reo di un crimine, vo­
leva lidiitara la puniziono del colpevole 
ad una Hoinplice proooduni dijioiplinare. 
Oda uno de! denunziatori l'Atiiliu Viaen-
tiui 0 il Riccardo Premrou, avrebb<i de­
nunziato il fatto alla Procura di St.ito. 

Sicché il giovane Marcilia, oltre al 
venire espulso dall'istituto ove studiava, 
vodendosi cosi troncata la carriera ila-
gli studi, si trovò con un processo sulle 
spalle, per crimine di offesa alla Ma< at& 
Sovrana. 

L'altro ieri il Marcolin fu tratto di­
nanzi al Tribunale di Trieste per risp'in-
dere del reato addebitatogli. Il proc-ti-io 
si tenne a porte chiuse. L' accusato ai 
mantenne energicamente negativo; ma 
i due suoi denunziatori, Attilia Viaen-
tini e Riccardo Premrou, sostennero i e-
claamente il fatto addebitata al Maro-
lio, appoggiaudosi ad altre deposizioui di 
condiscepoli. 

La Corte, per le risultanze del pro­
cesso, dichiari il giovane Mario Marco­
lin colpevole, e lo condannò a cinque 
mesi di carcere duro inasprito con un 
diginno al mese. La Corte non trovò in 
quella vece di pronunciare il bando del 
Marcolin dai territori austriaci, chiesto 
dal P. M. 

A questa notizia, ohe togliamo dal 
Piccolo di Trieste, aggiungiamo par 
conto nostro l'augurio ohe il Viseutini 
e il Premrou, denunciatori del loro con­
discepolo Marcolin, possano ottenere, 
appena compiuti gli atudì, il posto cui 
certamente aspirano e pel quale hauno 
mostrato una decisa vocazione, di oonfi-
denti della polizia austriaca. 

(La Città 9 il Comune) 
Motto ( e a r m i i La nuova classe 

di truppa sarà chiamata in due periodi, 
ai primi di novembre le armi a oavallo, 
il primo mirzo il r»sto del contingente. 

F i e r a d i S . L iorenxa< Il tempo 
incostante nelle prime ore del giorno 
ha certamente ieri luduito ad impedire 
la venuta d'uu maggior concuno di a-
nimali. Si ebbero solo 130 buoi, 260 
vacche, 30 vitelli sopra l'anno e 55 
sotto l'anno. 1 prezzi sì mantennero al 
livello del primo giorno- I soliti nego­
zianti toscani fecero la maggiur incetta 
in vitelli. 

Andarono venduti 20 paja di buoi, 
55 vacche tutti i vitelli sopra l'anno 
e 20 sotto l'anno. 

Vi erauo 118 cavalli e 9 asini e fu­
rono venduti 3 cavalli e 2 asini. 

F i e r e e m e r c a t i I n U d i n e 
n e l I S O ? . Il Muuicpio ha pubblicato 
un manifesto io cui sono indicati i giorni 
per le fiere ed 1 mercati di animali bo­
vini ed equini ohe si terranno in Udine 
nel 1897,come in appresso: 

Gennaio — Fiera di Sant'Antonio — 
lunedi 18, martedì 19 o mercoledì 20. 

Febbraio — Fiora di San Valentino — 
lunedi 15, martedì 16 e mercoledì 17. 

Marzo — Meroito dal terzo giovedì — 
giovedì 18 B venerdì 19. 

Aprile — Fiera di San Giorgio — gio­
vedì 22, venerdì 23 e sabato 24. 

Maggio — Fiera di San Canoiano — 
lunedi 31 e martedì 1 giugno. 

Giugno — Mercato del terzo giovedì — 
venerdì 18 e sabato 19. 

Agosto - i Fiera di San Lorenzo •— lu­
nedì 9, martedì IO a mereoledì 11. 

Settembre — Mercato del terzo gio­
vedì — giovedì 16 e venerdì 17. 

Ottobre — Mercato del ferzo giovedì — 
j giovedì 21 e venerdì 22. 
3 Novembre — Fiera di Santa Oate-
! rina — mercoledì 24, giovedì 25 e ve­

nerili 26. 
Dicembre — Mercato del terzo gio­

vedì — giovedì IG e venerdì 17, 

P e r g l i e m i g r a n t i . Per gli e-
migranti in America che.si imbarcano 
a Genova, Livorno, Givitaveochia, Na­
poli, fu concessa la riduzione del mezzo 
biglietto per la ferrovie italiane. 

Bisogna però che. l'emigrante pre­
senti alla stazione di paitenza un dop­
pio esemplare di no attestato che com­
provi il suo essere. 

L'attestato deve essere rilasciato dal­
l'autorità politica, 0 sindaco, o prefetto, 
0 sutto-pretetto, o pubblica sicurezza. 

Queste disposizioni si leggono in una 
circolare del passato giugno. 

I n s e g n l t n s t i la loptge a n i « I n ­
d a c o e l e t t i v o l'ou. R<id,iiì h i man­
dato una circolare ai prefetti, nella quale 
uota che si deve procedere alla nomina 
dal sindaco solo in quei Comuni ove 
manca. 

Ricorda 11 diritto conforlto ni prefetti 
di annullare la nomina del sindaco per 
questioni giuste, e il diritto conferì to 
tanto al Consiglio comunale, quanto al­
l'eletto, di ricorrere in via gerarchica 
al Governo del Ri. Riocomauda al pre­
fetti di ttasmettore subito tanto le no­
mine, quanto gli annullamenti, come ì 
ricorsi. 

Dichiara che provvederà eoa decreto 
reale ai casi di quo! Consigli comunali 
(ai quali tS riservato il diritto di revoca 
del sindaci) che in succossive votazioni 
noa raggiungessero la maggioranza aa-
solnta sulla proposta di revoca. Ricorda 
ai sindaci, minacoiati di revoca, che. si 
poèsono dimettere. 

Raccomanda doalmeute ai prefetti 
che persuadano i sinduci che sono in 
conflitto colia maggioranza dei Consigli, 
a diraBtt»r3i, per evitare che il Governo 
provveda alla revoca, basandosi sul voto 
della maggioranza, conio presotive la 
nuova legge. 

L e a t o l l o c a d e n t i d ' a g o s t o . 
Uno spat'acolii celeste degno di nota e 
studio è certameuto quello delle piog­
gia miitenriche di questo mese d'agosto. 

EH,SO pioggia,si produrranno nelle notti 
dal 10 al 31, e più speoialmenta nelle 
prime ore dei mattino. 

La torra, seguendo 11 suo giro orbi­
talo, taglieri in dette notti la grande 
orbita della Cornata del 1862, intenta 
quest'ultima a raggiungere il suo afelio, 
al di là del Cielo Nettuniano. 

Quali siano le affinila dulie coaidotte 
stelle cadenti, colle comete, è ormai a 
cognizione di tutti; ricorderemo soltanto 
come sia reoeotela teoria di qnesto ramo 
d'astronomia e coma possi coudurre a 
risultati sorprendenti il loro studia as­
siduo, imperocché è legato al problema 
tutt'ora aperto della radiazione, a cui 
attese con amore quel valente astro­
nomo che fu il padre Danzi dell'Onser-
vatorio di Moucalieri, rapito anzitempo 
alla scienza, 

li punto radiante dello meteore ora 
dette, 6 la custeliaz ooe di Perseo, donde 
ebbero nome, e precisamente a 43 gradi 
di ascansiooa retta e 57 di declinazione. 

Questa nube da epoca remota entrata 
nel sistema sohire e .foggiata ad anello 
eiitticò aliungatissimo, ad ora as3eqoionte 
ai voleri del sole stasso, fa parta inte­
grale del nostra sistema pianeti rio, che 
segue nel suo moto di tritsl izÌMne. 

Non passan notti peraltro ohe non si 
veda qualche (stella cadente solcare il 
cielo; queste apparizioni sono chiamate 
sporadiche perché aolituria e probabil­
mente non seguenti orbite comettrie. 

I! numero della atelle cadenti va più 
aumentando nulle prima ore mattutine, 
come affermammo sopra, per io che fa 
mestieri, per godere di tale spettacolo, 
rinunciare in parte per dello notti agli 
amplessi di Morfeo, 

L i ' o r l g i n e d e l l e t e m p e s t e . Si 
è dalla vasta zona equatoriale che par­
tono le tempeste a . le burrasche che 
percorrono in senso inverso i due emis­
teri nord e sud. 

Il regolatore di questi fenomeni, che 
vengono da taluoi ' collocati ai poli, 
trovasi adunque a 90 gradi duU'uao e 
dall'altro. 

Siccome è nella zona torrida che l'e­
vaporazione dei mari è molto più ab­
bondante, così d al disopra di questa 
regione e non al poli che il vapore 
acqueo ai condensa a ai congela. 

Dall'equatore partono dalle nubi for­
mate di sostanze gelide, e, percorrendo 
lo spazio, si trasformano In grandina, 
in neve od io pioggia. 

Quando sull'emisfero rivolto verso il 
soie il calore dell'aatro dilata gli strati 
inferiori deU!>iria, ai immagina general­
mente che si produca una corrente sceu-
de.'ite. W no errore- Se ciò avvenisse, 
il marinaio se ne aomrgarebbo. 

Non avviene, invece, che una dilata-
zioiia ganerale di tutti gli strati. 

In quasi tutte le regioni, all'altezza 
di otto 0 dieci chilometri dalle nostre 
testo, si determinano delle correnti par­
ticolari asiai simili a qnello del globo, 
prendendo d-Ila direzioni determinata e 
regolari, quasi geometriche, tanto cha 
la loro altezza le rende indipendenti 
dallo accidentalità del globo terrestre. 

Si ò in queste correnti superiori cho 
hanno origine i movimenti giratori, e 
quindi le tempeste, gli uragani, 1 cicloni, 
i tifoni, le burrasche, in una parola, 
tutto ciò cha determina, secondo noi, il 
cambiamento del tempo, 

A p r o p o s i t o d i t e m p e s t o ed 
io una stagione come quoxta così pro­
diga di temporali e di folgori, sarà u-
tile conoscere che uno Mcieoziato te-
desoo, il signor Carlo MiiUer, ha sco­
perto la predilezione, ohe sembra av ere 
la folgore per oerte spéoia di-alberi. Da 

. . M m n i i w I I - •IMI mi • 

us»rvii7."Mii che ooinprendonn un periodo 
di unilici anni e che si etteniooo ai un 
vaatisiiino territorio forestale, risalta ohe 
la folgore colpì 56 querele, 4 piai, 20 
abeti, e neppur un faggio, benché i sette 
decimi degli alberi appartengano a que­
st'ultima specie. 

P e r l a t a c e . Ci scrivono; 
«Le lampade della luca elettrloa ohe 

sono in piiizza dal Putriarcito ed ancho 
in altre via dalla città, hanno estremo 
bisogoo di essere pulita, avendo molta 
polvere raccolta nel fondo, e per ciò 
anche la non molta luce cho danno 
resta imprigionata nei globi». 

A t t e n t i a l f i o r i n i f a l s i t Cir­
colano dei pezzi d'argento da un fio­
rino falsi, Credesi vengano fabbricati in 
Ungheria. 

D a - v e n d e r s i o d a a f f i t t a r s i 
casetta oivile con b^olo, in Buttrio. Ri­
volgerà a'i'Ammiulstrazioae del Friuli, 

T e a t r o S o c l n l e . L'DS<t) dalia 
terza r<ippresui,taz.uut) della Oarmtn 
non fece che confermare In noi l'ottìins 
impressiono ohe Su dalla prima riee> 
vemmn da questi spettacolo; pel quale 
il pubblioo, se non accorra Onora stra­
ordinariamente aumoroao, dimoatra.però 
la sua viva soddisfazione colle simpa­
tiche accoglienza e cogli abbondanti ap­
plausi di cui onora i braviasiioi esacu-' 
tori. 

L'orchestra va sempre bauiaiimo, e 
venucro bissati come nalle sere preoa-
denti I preludi del terzo e del quarto 
atto. Gli applausi che sajutaj'ano anche 
ìer sera fio dal suo- primo 'apparire la 
signorina Rappini, dimostrano quale am­
mirazione questa elottisaima ai-tista si 
sia cattivata presso di noi. Piacciono 
sempre di più anche gli altri egregi can­
tanti. 

— Questa sera riposo. La eiiooesslve 
rappresentazioni della astilmaua avranno 
luogo giovedì, sabato e domenica. 

Il processo degli usurai. 
Udienza pam. l i agosto. 

L'udienza ò aperta alle ora 2. 
La sala continua i>d esaero EtiTolla-

tissima. 

Le conclusioni dalla P. C, 
Ha la parola per primo l'avv. Levi 

P, G. per Zucchiatii Albino, 
Egli presenta le sue conclusioni di­

cendo esaera chiara la truffa commessa 
dal Durra a danno di Zuochintli Albino, 
e CIÒ anche per le dichiarazioni dello 
stesso imputatoli qualoingannò la buona 
fede di ISuccbiutti, 'Liugogli a credere che 
stava combinando un grossa alTara di 
6000 lire, a ciò allo soipo di farsi con-
seguare degli oggetti d'oro che poi ci'O-
vertì in suo vantiiggio. Chiede sia \\ 
Barra nteua'.u colpevvild di truffa a sìa 
inoltre condannato al risarcimento dei 
danni verso il suo rappresentato. 

L'avv. Oaratti por Crainz, e l'avv. Ber-
tacioli per la Magrini, ohiadono sia il 
Barra ritenuto respinsabila dei deli ti 
di truffa e falso, e la restituzione degli 
effetti d'oro depositati dai denuncianti 
all' Ufficio di P. S. 

Requisitoria del P. M. 
L'avv. Covezzi incomincia dicendo cha 

una piaga ohe torna a disonore della 
nostra civiltà ò 1' usura. Vi sono, dice, 
persone che trovandosi io. bisogno di 
denaro e non' potendo ricjrrere alle 
Banche, devono per forza calerà nelle 
mani degli usurai. 

Sa il denaro che codesti usurai for­
niscono, potesse parlare, svelerebbe molti 
dolori e molte lagrime e potrobbj dirai 
col poeta «di cha lagrime grondi e di 
cha sangue». 

Ma se detestabili sono gli usurai, non 
lo sono meno i loro mediatori, fra i 
quali vi ò l'odiamo imputato. 

Senza accennare nò alla Magrini, uà al 
Serafini, nò al Crainz, parla in generale 
degli usurai. 

Qui devesi giudicare un' segugio degli 
strozzini, il quale, servendosi della sua 
quaglia, dopo fatta diverse operazioni 
per toro conto, pensò approfittare in suo 
vantaggio. 

Descrive come il Rurr.i perpetrasse 
le sue falsificazioni, cha raggiunsero la 
cospicua somma di 60 mila l're 

Venne finalmente il giorno de'l'iiie-
vitabila crah ed allora il Burra scrissa 
dalle nota per giustificare a modo suo 
le operazioni fatte e prepararsi una 
autodifesa. 

Burra.ammette i-falsi, e sa, nuche la 
coscienza pubblica è glust'iiiienta' indi­
gnata contro gli strozzini, ciò non per­
tanto egli non può ritenersi puro. 

Per quanto il suo difensore faccia, 
non potrà certo scolparlo, ad anche,il 
contegno dal Burra tenuto durante lo 
svolgersi del dibattimontu, non ò certo 
quello di un martire, coma avrebbe vo­
luta farsi credere. 

Chiede sia il Borra ritenuto colpe-
vola dei delitti di truffa e falso, come 
nei capi d'imputazione, ritenendolo però 
responsabile di un reato unico conti­
nuato. 

Pel fatto dello Zuechiatti, il quale o-
nestamente acquistava oggetti da altri 
orefici per commissione del Burra di 
cui rimiise vittima, chiede ùa ritenuto 
il reatn di appropriazione indebita. 

Chieda sia il Burra condannato per i 
delitti di trulla e falso ad 8 anni di 
reclusióne, rìraottondosi ài Tribunale 
per l'applicazione della pena riguarda 
all' ripprijpriazione indébita. 

Quanto al'o Steffinutti, essendo pro­
vata la sua reità, si ri motte al Tribù-
nua per la pena. 

La sentenza che pronaocìerà il Tri­
bunale darà soddisfazinna alla coscienza 
pub'olioi, rendend) g'.usVzia corno è do 
mandata. 

La difesa, 
! Dopo un brave esordio l'avv, Fran-

ceschinis dice che nella sentenza ohe 

sarà par pronunciare il Tribunale, dovrà 
essere espresso che aa il Cadice panais 
non contempla certi fatti, la moralità 
pubblica li ha però giudiea'ti. 

Quando quel danneggiato dalle 17,000 
lire si proclamò onesto, un grido d'Indi­
gnazione sorse nel pubblico. 

Si scaglia contro i tre «strozzini» 
camparsi al dibattimento, che avendo 
del denarn da impiegare volavano beasi 
farlo fruttare in misura usuratizia, ma 
senza apparire, o percft Ri servivano 
del Burra. 

Il difensore è severo specie col GraiaZ, 
impiegato pubblica, cha fa davvero un 
ball'onore all'Intandanza'eJ al Ministero 
ohe serve. 

Ricorda che prima dell'arresto di 
Burra, qu.esto gatanlw)mo,\ il Crainz, 
entrato nella casa Burra, «pproSttaudo 
dell'ignoranza di una povera donna a-
naifubeta, ne scassina un cassetto ed 
esporta e quindi distrùgge tutte le carte 
colle quali il Burra avrebbe: potuto di­
fendere sé e dauuaggiarai lui. 

Non VI sono parole — dice — che 
baaiioo a stigmatizzare il contegno dal 
Crainz; mentre per gli altri due vi sono 
delta attenuanti. 

Le cambiali risalgono a due anni 
addietro; furono rinnovate.vanti a più 
volta; e rappresentano sanguesuochiato. 

Descrive la Magrini ed il Barra,quando 
questi due soci sulla piazza San Gia­
como stavano aspettando i pòveri disgra-
r. ati per gettare loro il laccio al collo 
e ricavare quagl'interessi esdrbitaoti di 
cui si è sentito parlare. 

Così dicasi del S:)rafial, che faceva air 
trettanto dalla sua bottega. 

Domanda una sensibile diidinnzioiia di 
pena par il reato di truffa;, e riguardò 
al falso dice — citindo il Garpara,'lo 
Zanardelli ad altri, a la giurisprodeoza 
costante —; che non può.;u questo Cfso 
ritenersi reato, mancando' gli estremil' 
e cioò r Imitazione del vero. 

Chiuda la vibrati arringa dicendo': 
Sopra di voi, signori del Tribunale, sta 
scritto < La legga è uguale per tutti »; 
nel caso presenta duvrebbe invece tro­
varsi scritta «La leg|e corrispónde aita 
coscienza popolare ». Onsì gli 8 anni di' 
reclusione chiesti dal P. M, per Bufra; 
dovrebbero venire pure applicati a Crainz, 
a Serafini, e alla Mtgrini. , , 

Applausi ad approvazioni dol pubblico, 

Per Zucchiattl. 
L' avv. Lavi avverte .che siccome d 

cui leghi chiesero a vantaggio dei lori; 
clienti la restituzione degli a{|getti, i\ 
loro proprietà e che si tiuvauo in giu­
diziale sequèstro, ed esseudo ciò prema­
turo, prima che il Tribunale pronunci 
la sentenza, egli non chiose la rasiitu-
ziono d-'gli oggetti a vantaggio del.suo. 
cliente, per atteódere anche le,{leciBÌpqi, 
che verranno emmassa in aiti-a 'ssae" 
insiste perchè sia ritenuta la truffa' iii 
danno dello Zucohi&tti. 

Per Crainz. ' 
L'avv. Oaratti replica dicendo ch'é 

l'avv. Franoeschiuis ha fatto una ra-
quisitoria contro il aup d'ente Crainz,; 
anziché una difesa dal }iurr,a, Nun-.fprT[ 
tiamo, dice, dal campo della qiiestlqqe,. 
e mettiamo le cose a posto.' 
' Il ladro vero, il dissanguatore dai p'a-' 

veri, ora Burra. l sovventori, del denairci,; 
non avsyauo.aloun rapporto 8oa. isssi, 
ma solo col Burra, il quale f^eeyft ^utVw 
esigeva gli Interassi nella inisùra ohe., 
credeva a ne passava poi sjlo una parte', 
ai sovventori. '-' 

Parla dall'impiego del capitale e de­
gli interessi in us? io diviersi Stati, e. 
dice che qualunque avrebbe ceduto alle 
siiggéstiouì del Burra ohe offriva lauti 
guadagni. Non crede alla' fllantrò'pià' 
dal capitale. ' • ' - ''•'• 

E così fu de! Grsinz, il quale, sabbsn'e 
pubblico impiegato, non può. per qqe;ta 
.essere chiamato usuralo. 

Dice pazza la difésa che fa dì sé 1 
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Durra ooll'aiscusiire Dome strozziai II ' 
CraInz e la Magrini, Avrebbe Invece 
potuto essere oommiserato quando a- ' 
vessa provato ohe esai lo avevano tratto | 
a commettere le truffe ed 1 falsi ; o , 
quando avesse parlato di digrazie fami- I 
gliari od altro sventure. 

Breve replica. 
L'RVV. PranceeclìlniB replica poche pa­

role all'avv. Oaratti e dioe ohe quando 
sì viene a sostenare oh>) l'usura non ò 
uBora, e ohe'anche un Impiegato pub­
blico, puoi s?nza compromettere la sua 
posizione, file, l'tidur.tio, allora Hi futi 
dure una ucucu Ji uuvaiieie a Crainz, e 
a noi, onesti, e ohe non siippiaina per­
cepire più del 6 por oento, bisogna ap­
plicare la qualiiloa di imbecilli. 

Applausi. 

Botta e risposta. 
li'avv, Bortacioli dice ohe la figura 

più laida e abbietta k Burra, ti quale 
per carpire denaro io suo proAtto ri­
corso a tutta (lueild sene di falsifica­
zioni. 
':'-Ij't«:v.'',Franoe(iahiais risponde che per 
lo meno Burr.! non dovrebbe star solo 
ma ti ilfvrsbbà accompagnarlo con Orainz 
e oon Is Magriol, 

Avy. Bertacioli — Per ora resti solo. 

Parla Burra. 
' L'Imputato per ultima ha la parola e 

dico che la Barbara Miumi pagava alla 
Magrini 10 lire al mese per 100 lire. 
(Segna col dito Is Magrini che trovasi 
io sala). 

Egli non conosceva il Crainz, ed un 
giorno che si trovava in un'osteria di 
via Grazzauo, fu da questi avvicinato 
e ae ebbe la proposta di occuparsi per 
l'impiego del suoi capitali. 

Signori dal Tribunale —• finisce con 
eutasi —̂  aocho voi sarete padri di fa­
miglia, e saprete quindi considerare la 
misera condizione in cui io lascio la 
mia disgraziata famiglia! Ii,vooo perciò 
da voi tutta la clemeaza ohe dalla vo­
stra, coscleuaa mi posso aspettare. 

LA SEHTENZA.-
Sono le ore 3 e tre quarti ed il Tri­

bunale si ritira. Rientra alle 4 e tre 
quarti e pronuncia la sentenza, colla 
quale Burra Antonio à ritenuto col-
fìAvoledel reato unico di truffa e falso 
continuato, nonché di appropriazìoae 
indebita, e coma tile io oiiidanoa all.t 
pena della nolnsioae •ga irmi gei p mtA 
^uattirOi aliamulla di lire iiOO, al pa­
gamento di lire 50 per spe»e di rap-

«preaentanza della P.O. Zucchiatti ; Stefa-
nuttiFrancesco del reato di traild »falso, 
e lo condanna io contumacia alla-ieolu-
alone pec aonl due e mesi dleol. Li coa-
dauiia IO solido al pagamsuto della tassa 
sentenza in lire 90 e nelle spese pio-
oessnall ed al risaroimeuto dei danti 
verso le parti lese, da liquidarsi in se­
parata sede. 

OMioa la distruzione delle cambiali 
falsifioaie e.ia..restituzione degli effetti 
d'orci' ip gliidiaiale; sequestro a chi ne 
proverà: la legittima proprietà. 

Non una parola, uon un movimento 
nel pjlbbliìA' affollatissimo, alla lettura 
delta san t«Bica. 

Burra rimase impassibile. 

Quando il Burra in mezzo ai cara­
binieri veniva ricondotto in carcere, pas> 
aando nel corridoio, vicino ad una per­
sona .di, suà'^onosoenza, disse : 

~ Àn wgnarà fw di bielis ! 

l i O t t e r l i ì ^ ' d ' A n n g n i . L'ultr 'ieri 
è oomìDciata l'estrazione dei premi della 
latteria d'Aìiagni. Quello di 80,000 lira è 
statò vinto dalla oatt- Saria' B. h 3g2,8'43 
qqeilo di SOiCÌO.'lire-dalla cartella Sene. 
B, b,. 345,577'.. Un premio di lire 1500 
fu vìnto dal nu'm. 407,381 della serie 
A. - i Tre premi ^1 500 lire furono 

f nadagnati dài'num'eri 41,680 (Serie C),. 
4.1,761':.(Seme.B), e numero' 383,124 

(Sèrie A)- -^' Vinsero il premio di 100 
lire le cartelle della Serie C. n. 1^50,990 
a 193,259 e ,.11 uuinera 433,495 della 
Seria A, L'e^traziope continua. 

I ^ m a l a t t i e I n f e t t i v e : Io molti 
paesi scarseggiando affatto l'acqua ed. 
avendo solo.acquo impure, per provve-
derjr.;a|!{a bisogna, si vanno escogitando 
diversi progetti, talora assai dispendiosi. 
Niente, di piii,,facile, di più utile e di 
più eèbopmico che provvedersi, almeno 
coicifo-*.clie u^,^h'auna i mezzi, dell'Ac­
qua di Nocera-Umb(|a, che è igienica, 
purisstmia, fiistosa, è leggermente ga-:-
zosa;;/ '• .!• • 

tr'priVf. DèiGiova^ni la qualificò la 
migliare aequa da-tavola del mondo. 

L,,> Î8:S0 la casBa',:di 50 bottiglie, Sta­
zione .Noéera. Rivolgersi a F. Bisleri 
e Ci Milano. ^\ 

Il Ferro China Bli^lari è indispensa­
bile a'gli''anemici. > (M) 

V l l l é g s i a t u p a « t ' a f U t t a r o l u 
T r l c e t s i m o » Vasti locati ammobi-
gliati, oorte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi per informazioni all'Amministra­
zione del nostro giornale. 

!9»?" 

i l i c e r c a i l i R a p p r e s e n t a n t i . 
il Hi^iior Fracasso Attilio ispetiore viig-
giat'ire della Coinpagoia Fabbricsate 
«S riger» ricerca rappresentanti s prov­
vigione in tutti i Comuni dei Minda 
in'nii di TarcDMto, M"ggin, Ampezzo u 
To mezzo, per la vendila delle rinomate 
macchine da cucire < Singer». Dirigere 
le domande alla G. F. Singer, via Ca­
vour 21-33, Udine, 

A p p a r t a m e n t i d ' a d a t t a r e . 
Col primo suttembre p. v. è d'affittare 
il secondo appartamento dulia casa in 
piazzetta Valentinia o. 4. 

Nella stessa casa vi ò pure d'affittare, 
anobi? subilo, Il terzi fippirfimerito. 

Per iutormazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione del nostro giornale. 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o re^ta a-

perto anche durante queste vacanze'al-
tuooiili per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche e Oiunssiali, che 
devono prepararsi «gli esami d' ripara­
zione in quelle materie in cui non fu­
rono promossi, ll'Ulsi modica. La Dire­
zione ò apert'i dille 9 ulle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle IS nei giorni festivi. 

NOTIZIE FiispÀGci 
O B L MfkTVmo 

La partecipazione ufficiale 
della andata dello Czar a Parigi. 

Parigi iS — L'ambasciata 
russa lia patecipato ufficial­
mente al Governo francese la 
venuta a Parigi dello Czar e 
della Czarina probabilmeute 
l'S ottobre. 

Gli imperiali di Russia al­
loggeranno al Quai d'Orsay, 
ossìa al palazzo degli affari e-
steri. 

Contemporaneamente ver­
ranno i grand uchi Alessio e 
Costantino, ed altri del'a fami­
glia imperiale. 

11 cancelliere Lobaaoff li ac­
compagnerà, 

CorrlsrQ coaTigrcule 
S e t e . . 
Milana, li agosto. 

Giornata quasi nulla di affari a pari 
alia giornate antecedenti. 

Tuttavia, se le transazioni compiuto 
sono deficienti, oggi puossl osservare un 
maggior numero di trattative, le qunll, 
sebbene non abbinno fruttato alcunché 
di concreto, possono farlo domani o dopo. 
Forse i compratori preseotoiio dei biso­
gni di fabbrica e si mattono in posizione 
di potervi rispondere. 

Continuano parziali bisogoi di greg­
gio secondarie e realma por tener in 
moto i filatoi, con offerte però stjrao 
chiate e difflciioeute accettate. 

{Dtl Sol»). 

L i s t i n o u f f l c l a l e 
dei prezzi fatti sul merca to di Udine 

il 11 agosto 1896 

Grani 
Frnmanto nnovo atl'ett. da L. 1 3 . - a 15,60 
Granoturoo » da „ 11.—a tl.SO 
BastordoM > da a 18.10 «—.— 
Giallone » da » 
Oìallonclno « da „ L. n 
Cinquantina . da • j ; 
Sdgaitt unova * da » 1 0 . - a 10.60 
Sor^ rone , da . 
Lupini ' • al (|nìut. da • 0.—a 0 . -

( alpigiani „ da > zcjn Pabta ^ » da . 4 . - a B.— 
Foraggi 

. / dall'alta I. a. al qaint. da , 180 « 6 . -
1 • U. . d a - . . 0 . _ » 0.— 
è ì della basta I. „ da • 3.«0a 4 . -

i . II. , da . , 0.—a 0.— 
Msdica . da . 0.— a 0.— 
Paglia da lattiora . da • 3,65 a 2.7Ò 

Comliustibili 
Legna tagliata . da . 1 H a 2.01 
Lagna in itanna . da „ l a i a 1.81 
Carbone I. qaalitìi . da „ 6.58 a e.75 
Carbonaii. „ . da . 8.20 a 6.40 
Formellediiaonaal IGO . da « 1,80 a 2.— 

1 prwil doi foraggi o combnstibili tono fuori 

PoUatiie 
Capponi «I Kg, da . 
Oallm?. . da . 

0.—a 0.— 
0.00 a 1.10 

Pàlli . da „ 0.— a 0.— 
Polli d'India maschi . ' d a • 0.— a 0 

„ fammìna . da . 0 . ^ a 0 . -
Oche novella . 'da . ' 0,70 a 0.75 
Anitre . da . 0.—a 0.— 

Frutta 
Ciliege al chilogr, da lira 0 - a 0.— 
Corniole . da . o.os a a.oa Fichi . da . 0 . - a 0 . -
FIragole • da • 0 . - » 0 . — 
Lampone . da . 0.— a 0.— 
Noci . da , 0.— a 1).— 
Pati . da . 0.10 a 0.iO 
Pesche • da . 0.12 a 0.60 
Pomi . da . 0,08 a 0.— 
Progne • da . 0.09 a O.IB 
Uva . da . 0,Sa a 0.60 

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da • 1.80 a %-
Borro dol monto . da . 0.— a 0.~ 
i?«..v.-rt,-i,. Ĉ oi monto ." *Ia . 0.— a —.— 
'^»™'««'° (del piano . da . Uova alla doavina 

0.-
0.68 a 

Bsliettino della Borsa 
UOINK, U agoito 1816 

He<a<lltA ago. 11 ago. 12 
Ital. 6 Vg «ontanU 83.16 93.30 

93.36 93.46 
DatU 4 >/• • 102. 101.85 , 
ObbUgBsioai ÀS3fi Enalca fì "Ip 9 6 . - «a.— 

IIMilSaCwiloi i l l 
Parrovìe marìdinnsti 301.— S J I . -
- ' 8 '/o Italiana u oonp. sav— 286 — 
fondiaria Ban« d'Italia 4 */, 494 . - 494. -

. 4 ' . , 4 9 1 , - 493— 
5 V, Santo di NaìioU 4 1 0 . - 409.— 

Farrovla Udìne-Pontobba . . . 4B6.~ 4 6 6 -
Fondo Cassa Iti&p. Milano 6 ".g B05.~ B07 -
Praaìit:» **rovln''.h di Uftlrifl . . \m.- IO*.— 

l e s i o n i 
710. 
116.-

( 1 0 . -
. di Udine 

710. 
116.- 116— 

. Popolart FrinlADB . . . . 120. 120. -
« Coopera* iva tjdìn04« . . B't. - 34 

Cotonifiaio Udlnsw « Conp. . 130(1.- 1 3 0 0 -
283 — 2 8 4 . -

Bocistà Xramvla di Udina . . . « 6 - 0 8 . -
. Forr. Meridion n oonp. 6 4 4 " 644 -
• . Maditarr «xeoap. 6 0 6 - B03 — 

CauiXi l tf vml t i ìQ 
107 B7 
132 06 

10-55 
132.06 

107 B7 
132 06 

10-55 
132.06 

Landra 27.07 27.08 
Anatria Ranoonott . . . . 236 — 226 — 

31.46 
1 1 3 -
21.47 31.46 

1 1 3 -
21.47 

'.l'IlliBn' (IHj;.<wi)<RÌ 
Chioanra Parigi an oonpons 86 9 0 | 87.— 

Tandania miglioro 

ANtOMIO XdOELI goranla nujioMabile 

Ogil mil 01 lui, il pif. IO ton plt li iD IDIII. Hill, • 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADARTE 
^fLEnERATVRH 
SCIENZEEVARIETÀ 

ITJTWTO- ITAI.IANO • O A R T I ' G I I A F J C H S ITAI.IANO • DARTI • GHÀfìCH* 

fai- Abbuiiariil iuviiire c.iTtoIÌiU-rÉ|Uk «lI'An* 
•ilaUtruIsBC dill'Hmporinm • sergvwo, 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SOnOLB D! YliSIIKA 

Assistente ger molli asili Sei W mi STetiDcicli 
Yìsite 6 consulti dalle ore j alien. 

Udf nft - Vìa de! Montn. 12 - f i d i n e 

CHI H A BISOaHO 
di fare una cura ricostitueote ricorra 
oon gduoia al F B H R O l * A » L i I A K I 
che trovasi in tutie le farmacie a lire 
U N A la holtigiia. 

i l Dia 
Ricami e Merletti 
iVvmtafa con medaglia d'argento 

aìh £kpoti*{oni Riunite di Milana 1894 

AlcQDo nporaie ndiads! eipoiigoao ì loro lavori 
nel fidgono eh» hanno aperto m Vìa Bartolìnt, 
allo scopo dì riuerero oommissioai e di vendare 
i lavori Qspoitl Grande aasortimento di Merlotti 
a fusaliì — Collari por bimbi — PoUdgrino e 
Paate per vestiti da «ignora — Oneraizlooi por 
mattind a VQvtâ lie — Quadri par fazzolottì — 
Sproni per camìcie. ~ Si aaiumo qualunque la­
voro in Morii a fuiolli — Camioio o Lenzuola 

j TÌoamiito, avariati capi di bÌErncheria gaornìti con 
' merlotti o ricami a prexzi modioiaaimi — Camioie 

da donna da lire 2.40 ÌQ più - Mutande da 
donna da lire I,7fì in piA — Sottaoe da lire 3.'5 
in più. — Si assumono commiseioui per corredi 
Q per qaalsÌMi lavoro d'ago. — Deposito tele di 
lino e di cotone, di brillantini, dì fruttagni, dj 
ereep, di merletti e rìoaiui a macchina. 

Si danno Iasioni di merletti o di rìsamo. 
Tutti possono visitare lo Mostra senza obbligo 

di comperare. 
A richiesta sì apodisce gratis il catalogo. 
Por lettere: Xtaria BédMtieis-BeUrame^ Udine. 

ACIIUA DI TUTTO CEDRO 
DUiLLA 

Fariacia Reale Àiitauiii Girarili 
B r e s c i a 

(vddì avviso in quartî  pagina) 

M I R A C O L O ! 
Il tS agosto corrento oomlnoerli a pubblicarsi, in MilanOf la s e o o n d l a iS$X*le 

(completa lu ib grossi fasoicoli) della 

B I B L I O T E C A D E L L A S T R A D A 
del prof. Al l^ea^to O o s t a * 11 noto aotore del UettUi IfmaM « dal S^rahuHi. 

L'abbonamento a questa tnteresaanttBiiìma biblioteca — ia prima Borio della qe&l4 
arrivò fino a 32 mila copio di tiratura — costa, nel Regno: 

sfìnstEi premio Uro un i t$ oon pn^mo IÌTH s c i & lire t r e * 
L'A.lkl>0)a.aQi,eixto d i l l P Ó s e i db, dirUto * licdvera jiratù u ftaneo da 

ogni sposa a domicilio 

t]\ «fftfvniì uiTniTTo 
ai salì (ti platino, «nguito «u fotografici inviata daWabbonato^ n x o n t a f c o lll,,x*l<iOA^ 
e lax*ft(% o o p K i l o o d o r ' a t a della grandezxa dt cent. 60 par 47̂  a paB»9'PWtoui 
triplo a bordo d'oro. 

L*Al>boiiax3:&&xi.to d i llx*o Inre d& diritto a ricever grati» a framU 
sorat sopra 

*- oXeos;x*afl.ol 
{l'jggetti lacri o profani, a piacere) montati in bolla comico orO; della grandoasa di e«a-
limetrl i6 per 37. 

Scrivere inviando l'Importo doll'abboDamanto cbe si desidera alla X>ltta O o s t a 
o O», d t £3. B a l l o n , ! , in Milano, via Laxzaro Palazzi, 19. 

NB. I q.uadx*l si spddiflcono il giorno stesso in cui «i ricevo il denaro ; HI x*l<» 
tc*cit£o ontro otto giorni dal ricevimento della fotografia. 

r̂ a 3 3 I l t l l o t e o a d e l l A s t x * a d a oBoiià osxxl X& BionxS;* 

La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

J^ avver t e la sua numerosa clientela che ora il proprio 
^ Magazzino trovasi g randemente assortito di 

ì f Mol}ili in legno ed m ferro 
^ » e che facilita i prezzi ia modo da non temere alcuna 
^ concorrenza. 

•
Trovansi pure dei bellissimi mobili per stanze 

da ricevere in stile antico. 

Assortimanto polvero da caccia e mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V . d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Revolvers e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri , a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagl i , car tuccere , carnier i , bufet-
terie, capsule, car tucciami per fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente a l cacciatore. 

Hilcro .llessandro 
R. Privativa Speciale. .— Gambiavatnte 

Udine, Piazza Vittorio Emanuele. 

3. 

Sublimlte, Fossano, Acapuia, Nazionale eoe. 

oon A CAPO 
il comia. C a r l o S a g l l o n e » inediao 
di S. M. Il Re, ed 1 sigoorl comm. L u i g i 
C h t e r l c i t cavaller prof. I l l c c a r i l o 
T e t i , oavalier prof. P , V . D o n a t i > 
cav; dnU.' C a c c l a l u p i , cav. prof. G . 
Afag 'n i t a l . cav . i lo t t .G . Q u i r l c O ) ia 
congrega, tutti di Uoma, ed ia seguito 
a sploudicìe r isultane ottenute, hanno 
addoUiito ananiniit& per 

TIPO OlfiCO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA £»1 PiSTANZ 

per la Gotta, lienella, Ciilooli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, diapepsio, difSoili digestioni e 
catirrl di qualunque forma. 

Premiata con S t n c d n s l i c d ' o r o 
e % d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soiduiitloo iutaruaiionale Prodotti ohimioi 
eoo., di Napoli, aottombre-cittobru 1894. 
CoQoesaiouacio por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

l Tord-Tripe l 
^ infallibile distrultwo dei TOPI, r infalllbiltì distriittiro dei 'TOPI, 

SOaCl, TALl'E. ™ Raccomvmdasi 
perchè non pericoloso per gli niii-
niuli domestici come Jn pasta ba-
doso 0 altri preparati. Votulcsi a 
Lire 1. al pacco praaso T Uftìcio 
Annunzi dtil giornale < li Friuli >. 

• 
À annunzi diìl giornale « Il Friuli >. |k 

CAMBIAMENTO 111 DITTA. 
Il sottoscritto Antonio Cusfo-

dazzi, che fu per oltre venti 
acni allo dipendenze del de­
funto Angelo Tofroìetti detto Pa-
riflin, avverte la sua rispetta­
bile clientela, che sino dal l lu­
glio anno corren'e, la. signora 
Italia Moudini vedova Toffo-
lelli gli ha ceduto il. lavorici-' 
(torio di manis^nico sito iu 
via Brenar i al n. ,8, e non du­
bita che gli verrà, continuato 
quel favore- che sin qu i ha go­
duto. ."'.. 

CAFFÈ RESTAOBAKT FpfiQ7IA 

Oggi mercoledi 12 agosto. 
Memi dei piatti speciali per la sera. 

Caoina calda lino allo ore 32. 
Zuppa alla savojarda. 
Coscia di vitello al piosciutto. 
Beef-ateak alla russa. 
Pollo sauté alla salsa di pomidoro. 
Frittura mista alla romana. 

Dalai : 
Budino al gabinetto. 
Knuleau di frutta, 
Torta di mandorle. 

C. BwphafU 



IL FRIULI 

. . ^ ^ PASTAePOLVERE DENTIFRICIA A N T I S F T T I C A 

'^ SSii©C 
TOGLIER IMPEDÌ s e t LA CARIE 

CONSERVA UOCSMAUTO 

COLLEGIO CONVITTO PATEEIfO 
ANNO V » Via Xanon, U - IJ»IÌ^S<'. - Via Zauon, « 

C O N V I T T O R I 

ANNO V » 

B£H1IBMMKWIgS^«i l» Anno 

A.BERTELUiC.CHIMICI MILANO 
npr77|-KII)II1)01Tl'l)I.MEir-|iuir,<,nnniKiKi«lniuLlU>hia>fl|A. ' 
ri\L/.i|.>IIIIIOCBNTfASI« u n . . • • « • • ' 
Î naVASSi IN TUTTS k& pKINCli'AU FARMACia K PROFUMVnm 

'Qrostlsta por l'ItAlia Quirino Tosi di MÌIAUU 

» 5 

ié" Anno 

sa 

3o Anno 

0 4 

4» Anno 

•VO 

ANTIfÀUmE-ffllGONE 
I < : i 

È un preparato speciale indicato per ridonare, 
alla barba e ai capelli bianchi od indeboliti, colore, 
bellezza a vitalità della,primaigiotÌD«2za,.Questa 
iiSpareggiabile'oottìpoMiione pei finJjiJlIi non ì' un:'̂  

^̂  tlnlura, p a jip'acq)!p di spave; pf^fiupiì ohe non 
macchia uè la biancheria uè la pt-lle, e che 8) 

f*' àflopara Colla maSsIm'a facilità e speditezza. Es«ii 
^ agisce sul bulbo dei capi-Ili e della barba fornen-
if-tìoae il nHtrlm^Dto Dsoessarlo , e-cioè ridonando 

loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
''e rendi-ndoli flessijjjl', morbidi ed arrostandone la, caduta. Inoltre pulisre 
prontaKf*j0:tefoo'fanna,; te>jparifi|»ja forfora. '• ' •tL'^H.sK™-.-:.' "' 

•A T * T ' e i T A T p . ' -•'•*•"••'•-''••'-•'••• •• 
Signori ANGELO MlGDNB- e d?—' Mlano. 

Finalmente ho potuto trovare «oa prepai;azJone ohe mi ridonasse a i , 
^ellr'dd alla birba il' colora primitivo, la freschezza e bellezza della'~ 

gioventù, senz*.avere il -minima,diataiibb.ueli'ap[(liéazion'e. 
•• Una sola bottig^a SoUa jostra Acqua AnUcaniuIè ,inlal)Mtè, ed ora 

,noi, ho più n<faiMo,i)jlffl-biateo. Sot(|(%eii||ijent8 -ifày.po che questa-! 
) vostra sppoialitA oon'è'u'na tfritura, laa un'acqua ohe uou macchia nò la ' 

Ipanclifjr'a né I* pelle,,ed agisce,sulla outo: e sui b\ilbi dei peli facendo 
peompàrire tutalmeute le pellicole, e rinforzando le radici dai capelli, 

ijanto ohe ora ossi non cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare !| 
al"!?* , '' ' ' Peirani Ehrico. 
^!sta L. 4 la bottiglia; aggiungere oeot 80 per la sp^diziope per pacco postalo 

Si spediscono 8 bottiglie per L 8 e 3 bottiglie par L. t i franche di porto. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 

p|^ÌÌo.«one%JadaA.Mig^Bee C , Yia Torino, 12, l ^ a n o . 

, „ i nini fi i;iani.>. r 

1 capelli' 

I convittori frequentano lo li. Scuòle secondario, classiche e tecniche. Educazione accura* 
tissima. H Sorveglianza continua — Cure assidue e paterne ~ As.sistenza gratuita, nello stùdio --• 
Tratttimodto famigiiaro — Vitto sano e stifflciente — Locale ampio e bene arieggiato eoa 
ameno e Vasto giardino ~ Posizione vicinissima alle R. Scuole (cìi'ca 300 metri). 

R E T T A M O D t C A . 
Scuola eleme;̂ t̂ E^5ipriÌY.#'a,f^obe per esterni. 

lns9gn|iinBntl speciali. Lingue straniere ~ Musica — Canto — Scherma., ébe. éc'ò. 
Aperto anche durante lo wca.nze aulmuiaU — Chiedere programmi. 

' l.a flftireztoue. 

NUOVA SCOl-'ELÌTA 

INTUBA EGIZIANA 
I « T A ^ 'V ,% H E A 

GiinuUita sonii nessuin sostanza Vf.uofiea nò corrosiva; j re-
irnta con sist mi o sostiinze orgiiiiiclie voMetiili; Tunica priva 

(li iiiiriito il'ergcnto, di i nme, di .pip,ild)o, occ.i In sola cljo ridona 
il primitivo e naturale cntoro 'i>i cà[)ètil ed all'.i barba .istantanua-

msnto son«i iMcnnii l.i ni'nonn Iracoin. fVt tali-silo prnroRii'tiVo l'uio' di q'nestii ' 
tiatur.i ò divenut'> orina' ii;cn'Tale, poiché lutti hanno già abbandonato le altre tinture 
istnnianoo, la maggior piirlo prep3r,ito u bine di nitrato. 

Scatola grande lire 4 — Piccola lire 8S.50 
Ditta proprietaria e fabbricante Antonio Longega ~ Vcncz'a. 

Trovasi vendibile in ITjtlue presso rAinminislrazio^o del giornale I I C r i n i ! 
Via della l'rofettura n, 8 

OlHABio JRBnnowiAnio 
ParttHz» Arr(»< Pàfltiui ArHiì 
»k mnm A Tmàku- tkYttétii À'iftWI 
M. 155 
0. 4.4» M'^' •oy'mi 

7.4i 
10— 

U'* 8.10 8.60 0, 10.56 
D. I4,!!0 

1S>M 
.ié,Be a I1.SÌ 14.» 

0, 10.56 
D. I4,!!0 

1S>M 
.ié,Be 

0. 13J!0 18.30 

0, 10.56 
D. I4,!!0 

'2SÌ40 
0. 17.S0 asjK p.«i7.si: - aK4A 
D, 39:18 83.05 ,. 0, alta *J» 

C) Questo trtno ti fwma a Pordenoli».' <» 
>«) putO;da;Fa{<liiat^e, 

oooooooooooooooooooooòooooo o g ixavori t ipografici P |)uiiliii»axioiii «ro^ni 
g c u e r c si eNeg^uiseoiio ' iieiin /tipo^^ratla dei _ 

O Giorna le a prezzi di t i i t ia eonVcnien^a. ^ 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

>A UBOII ' A'»irraaBA M MniiniaHi j k'Vtm» 
0. e.e6 »-T- 0. <. «.30 iSMi 
D. 7.I5B 9*S . D. 0.39 U M 
0. lOM 18.44 0, 14.S9 17.00 
0. i7.oa ia:o9 0. 16.66 !9,il0 
0 . I7.8S SiOJSO D. 'ìaX} »)I«S 
DACA$AH3A A KiatOliR. BA PÓIUOO».-rCABAtSA 
0. 646 0.22 0. 8.01 "S;«0 
0. 9,0.̂  9.43 0. 18.g6 ,I».60, 
0. 19.05 1.9.?7.„ ,0. «1.46, , 32,»' 

SA (UAAIUA A arnLan. 
0. 9.ld 0.69 0. 7!66 8.3« 
M, 14.S» 16.» :M. 13.16 14.~ 
0. 18.40 -19L26'.a fi-à"f?!ì laio 

DA DSUffl 4 t n ì t t n Vi<fejSfl» 1 ittniB 
M. !2.£5 JJjO 

10^7 
0. :' 8.26 11,'SO 

0 . 8.01 , 
JJjO 

10^7 0. 9,— 12.66.: 
M. 16.42 18.86 ,0. le.40 10.66 
0 . l^aB SiO.41 V. 20.45 1.80 

che i f laconi s iano p r o v e n i e n l j 
A i II \\ì JV-"I*U\ t. 

il 

USATE SEMPRE 

Icaua di tulio M 
t'i I 

DELLA FARMACIA mMM--

AìlirOllIO Gì A ARDI 

pPBjapata e o n p ì e seieltì (Jedrì fellaBìyìepaJì Salò « P l É l l , : 
WiiSpei^àMà premikta a tut,te le Esposizióni ;|?^, 

ijSE^É il itìlgiitàr liquore niedicinàle 
caliuaut^, ,ep<5^«5i)|!8f|iio,.i<li. sapone aromjiitlo^, e pii|C»y(ff»|p, .siiài^a_,,a«^ftJ; ;] 
nel le c«Myul9i|»;i|H, |̂(4m(̂ 4i.ti!i IVaiflpetlto, fovori.«ice io mod^o SReèiilifii.ila 
digest ione. - Mimcdlo l̂i?»»' il |!i|»i M mare. ^ 

1 meclici"(5on»Jgliano di preferirà questo prodotto a^li spiriti di melissa* ment| perchè jiiù it&e»oul'ix6<minii I ' J - Ì . •-
1 dì melissa cotìttìpgonp soli 30 g J a p l ^ e ^^òi'li dell'Aoqu* di cedro quasi, duoosatotigraittittt ' '̂  ' .' ,. degli alcools cotìttìpgonp soli 30 g J a p l ^ e q î 

%mm. Slitte,8ffttifllifl.i:etìehetta dorata calla drcitora: 

"""""•• ^ • g ; , i ! W i i i | i i , | i j i i i m i i i " ! l i m i l i I i n i l m l 'j ' , . - . I | i » I J . . i i i i . . i ,H i 

" 1 iii,^Ja,,„»ii,R,l.,r|i 

Vendesi 
Comelll, 

. -..-____ _,„> ,,, _,̂  ,, 
sndesi ip , 0 D ; Ì | E presf.<j,".Frao(ìe80oiMinÌ8'Jii|, Giaopmo ptìmessgtti, •Gli'oìami, FaB|;fe ".Angelo, Francesco 
ì, Bosei|9 i^qW^o e prJesSo, i |llnoiékli;prfiMoist"ì, clEOg'hisri 3i óittà s provincia. > , • . ' • 
•" Il wSSSmBSmSmììBSSi/Smammmmmm ,i iiiiipiiD m« > 1111 t i ^ ^ ^ ^ ^ W ^ J ^ ^ N — * — ™ — • 

.̂̂ _̂ TOMIO- GIMIM - l lESCa 
OfiiiB» 1886 — l'ili. Mi ti to BsrdBieo 


